                                  Descrizione

Trattasi di stampe su tela di fotografie digitali elaborate al computer aventi per soggetto i ritratti.

Per scendere nel dettaglio nella prima fase fotografo il soggetto una ventina di volte nello stesso ambiente con varie espressioni e variando di poco tutto il resto, per esempio l’inquadratura, l’esposizione, l’apertura ecc…

Nella seconda fase, in camera bianca, elaboro le fotografie con photoshop, utilizzando i programmi e i filtri che il programma mette a disposizione.

L’intento è creare una immagine a forte impatto,  tra l’interiore magmatico e l’espressività di un più aggiornato surrealismo, dove la prassi è provocare il caso, riconoscere una forma e scegliere di catturarla, e il pensiero si esprime al di là di ogni controllo cosciente nell’ambito dell’interiorità umana.

E’ un genere particolare il ritratto che preferisco per l’idea di immediata vicinanza e familiarità. Può identificare” l’essenza “ delle persone ritratte dalla loro espressione fisionomica, e per via della sua funzione di sostituto dell’individuo rappresentato sprigiona forze prodigiose.

L’accento posto significativamente sul viso, rappresentante simbolico-espressivo dei sentimenti, piuttosto che sugli accessori nasce dal bisogno di fissare in immagine l’esistenza fisica e psichica concepita come in continua mutazione, presentando espressioni facciali in continuo cambiamento, personificazioni di tanti, incompiuti stati d’animo. 

